
Chiara milano-Vieusseux La moglie dellȅinfettivologo Matteo Bassetti dopo lȅaggressione verbale a Genova

´Siamo costretti a convivere con lŽodio
Chi ha successo fa i conti con lŽinvidiaª

L�INTERVISTA

Emanuele Rossi / GENOVA

´»
un�esperienza 
che mi ha aper-
to gli occhi. Un 
conto Ë legge-

re certe cose sui social, anche 
vedere una contestazione in 
pubblico, durante una presen-
tazione. Ma vivere un odio si-
mile in prima persona, in un 
momento privato, Ë terribile. 
E purtroppo a Genova chi ha 
successo deve fare i conti an-
che con l�invidiaª. Chiara Mila-
no-Vieusseux Ë  la  moglie  di  
Matteo  Bassetti,  il  direttore  
della Clinica di Malattie infetti-
ve  del  San  Martino.  Sabato  
scorso si Ë trovata bersaglio di 
insulti e cori in via XX settem-
bre, pieno centro di Genova. 

La signora Bassetti accetta 
di raccontare questo e altri epi-
sodi ́ perchÈ bisogna fare capi-
re quanto questo odio puÚ con-
dizionare la  vita  quotidiana,  

senza altro motivo se non quel-
lo di avere difeso la scienzaª.

Come Ë successo? 
´Ero  uscita  dall�ospedale  

Galliera dove il mio figlio mag-
giore Ë stato operato. Matteo 
mi ha detto iprendiamo un su-
shiw. Nell�attesa abbiamo pen-
sato di fare un aperitivo al Bar 
Murena. » stata una leggerez-
za: non ha avvertito la scortaª.

Sabato pomeriggio da set-
timane significa corteo dei 
No Green pass.

´Infatti credo che quel grup-
po,  una  decina,  abbastanza  
giovani, studenti, fosse di ritor-
no dal corteo. Eravamo seduti 
al tavolino e sono partiti i cori 
iBassetti vattenew e i gesti mi-
nacciosi.  Sono andati  avanti  
per parecchio, finchÈ non Ë ar-
rivata la polizia. Poi sono scap-
pati,  ma  in  parte  sono  stati  
identificati anche con le teleca-
mere. Ma dai tavoli vicini, dal 
personale del locale, ci Ë stata 
data tanta solidariet‡ª.

Secondo lei perchÈ suo ma-
rito Ë diventato bersaglio di 

questi gesti?
´Mio  marito  Ë  un  medico  

che deve girare con la scorta 
per avere difeso il vaccino, nel 
2022! Non ha mai fatto le leg-
gi,  non  ha  istituito  il  Green 
pass. Fa il suo lavoroª.

Con una esposizione me-
diatica importante...

´SÏ, Ë stato capace di acqui-
sirla perchÈ Ë uno che parla 
chiaro, arriva dritto al punto. 

Per questo tv e giornali lo cer-
cano. L�altro giorno stavo in 
ospedale e mi Ë apparso in tre 
trasmissioni diverse. Gli piace, 
ma questo non vuol dire che 
non sia bravo nel suo lavoro, 
ha un indice di pubblicazioni 
tra i migliori al San Martinoª.

Secondo lei c�Ë una compo-
nente  di  invidia  sociale  in  
quello che Ë successo?

´Sicuramente  c�Ë  in  certe  

maldicenze, certi messaggi on-
line. C�Ë chi dice che ci siamo 
arricchiti con la pandemia, Ë 
assurdo che in questa citt‡ chi 
ha successo debba quasi giusti-
ficarsi, nascondersiª.

Bassetti ha fatto decine di 
denunce in questi mesi.

´La Digos fa un lavoro enor-
me, tanti sono stati identifica-
ti, denunciati. Poi perÚ quan-
do si arriva ai magistrati si bloc-

ca tutto. E io devo andare a 
Messa con la scortaª.

C�Ë anche una responsabi-
lit‡ della politica?

´Non lo so. Ma nel mio picco-
lo ho potuto vedere come il fe-
nomeno  sia  esploso  quando  
da destra, Salvini e Meloni, si 
sono messi  a fare campagna 
contro il Green pass. E pensare 
che Matteo era considerato l�e-
sperto igradito a destraw. La ve-
rit‡ Ë che ha sempre portato il 
punto di vista di chi vuole che 
il  Covid  non  blocchi  pi˘  gli  
ospedali. Tanto che oggi che i 
vaccinati sono oltre il 90% di-
ce di togliere il Green passª. 

Anche i vostri figli sono sta-
ti  oggetto  di  insulti.  Avete  
pensato di lasciare Genova?

´Il grande ha avuto discus-
sioni con professori no vax. Il 
piccolo  Ë  stato  aggredito  ai  
giardini, gli hanno urlato ituo 
pap‡ Ë un ladrow. Ma siamo tor-
nati qui dopo 7 anni in Friuli. 
Io sono genovese, lavoro a po-
chi metri da dove sono nata. 
Lui ha coronato il sogno di ave-
re la cattedra di suo padre, con 
pieno merito. No che non ce ne 
andiamoª. 

Spera che con la fine della 
pandemia anche la popolari-
t‡ di suo marito caler‡?

´No, io spero che siano le 
persone ad evolvere. E perchÈ 
lui dovrebbe rinunciare ad ave-
re il suo seguito? Per poche de-
cine di haters? La maggioran-
za Ë fatta da chi ci ha manifesta-
to solidariet‡ e sostegnoª. 
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´Il figlio piccolo
Ë stato aggredito 
ai giardini. Io sono 
genovese, nata qui 
E da qui non ce ne 
andremoª

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

L
e regole sono cambia-
te a met‡ dicembre e 
i medici non in rego-
la con le vaccinazio-

ni anti-Covid non possono 
esercitare la  professione e  
devono  essere  sospesi  
dall�Ordine  professionale  
per sei mesi o comunque fi-
no  a  quando  non  si  sono  
messi in regola con la terza 
dose. 

Non importa se lavorano 
o sono in pensione, se han-
no 45 anni oppure 90: chi 
non ha fatto le tre dosi non 
puÚ  nemmeno  compilare  
una ricetta. I professionisti 
che continuano a lavorare ri-
schiano grosso: una denun-
cia penale e un processo per 
esercizio abusivo della pro-
fessione sanitaria con una 
condanna che va da sei mesi 
a tre anni, pi˘ una multa da 
10 a 50 mila euro. 

Da quasi un mese, i carabi-
nieri del Nas (guidati dal co-
lonnello Daniele Quattroc-
chi)  fanno  controlli  negli  
studi privati, nelle case di ri-
poso e nelle strutture sanita-
rie alla ricerca di medici so-
spesi. In Liguria sono 140 i 
camici  bianchi  e  dentisti  
che, a inizio febbraio, sono 
stati  sospesi  per  sei  mesi:  
101 (di cui 17 odontoiatri) a 

Genova e provincia, 19 a Sa-
vona, 8 a Imperia e 12 alla 
Spezia. Almeno un terzo Ë 
in pensione, ma tutti gli altri 
hanno deciso di non vacci-
narsi o di non completare il 
ciclo. 

Soltanto  nella  provincia  
di Genova sono oltre 10 mi-
la i medici e gli odontoiatri 
iscritti  all�Ordine,  circa 20 
mila in tutta la Liguria: la si-
tuazione Ë cambiata a met‡ 
dicembre, quando Ë stata in-
trodotta  l�inosservanza  
dell�obbligo vaccinale quale 
criterio di esclusione tempo-
ranea dall�albo. 

Il pallino - meglio parlare 
di patata bollente - Ë passato 
agli Ordini provinciali e re-
gionali  non  appena,  poco  
prima delle feste di Natale, 
agli uffici di Genova Ë arriva-
to da Roma un elenco con 
1058 medici non in regola 

con le vaccinazioni. ´Abbia-
mo dovuto fare un lavoro im-
mane - spiega il presidente 
dell�Ordine di Genova Ales-
sandro Bonsignore - A tutti 
abbiamo inviato una lette-
ra-diffida con una pec per in-
vitarli a comunicarci, entro 
cinque giorni, che erano in 
regola. Nell�elenco ci sono 
anche i No-vax, pi˘ o meno 
una ventina, ma la maggio-
ranza sono pensionati o libe-
ri professionistiª. 

VACCINO NOVAVAX ENTRO FEBBRAIO

´Attendiamo entro fine feb-
braio - spiega il presidente 
della Regione Giovanni Toti 
- la consegna da parte della 
struttura commissariale del-
le  prime 25 mila  dosi  del  
nuovo vaccino proteico No-
vavax. Crediamo che questo 
vaccino  possa  finalmente  
convincere i liguri che anco-
ra non si sono vaccinatiª. 

Nel frattempo in Liguria si 
parla gi‡ di quarta dose che 
potrebbe partire entro mar-
zo, ma soltanto per alcune 
categorie, ossia per i fragili, 
pi  ̆o meno 35 mila persone. 
´Con Alisa e Liguria Digitale 
- aggiunge Toti stiamo an-
che  lavorando  per  partire  
con  le  prenotazioni  e  poi  
con  la  somministrazione  
della quarta dose ai cittadi-
ni fragili e immunocompro-
messi, secondo le indicazio-
ni ministerialiª. 
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Stretta sui medici no-vax  PUGNO

CHIARA MILANO-VIEUSSEUX
IMPRENDITRICE
MOGLIE DI MATTEO BASSETTI

Lȅemergenza coronavirus

Entro marzo la quarta dose per i fragili e gli immunodepressi

In Liguria 140 medici e dentisti
sospesi dal lavoro per sei mesi
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